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PREMESSA
[bookmark: _heading=h.ksov571kp1kj]Violenza tra pari: 8 adolescenti su 10 la considerano un problema serio. Ma a scuola non tutti si sentono al sicuro
Prese in giro, insulti, spinte. Episodi spesso liquidati come “ragazzate” ma che per molti adolescenti rappresentano forme vere e proprie di violenza. In Italia, 8 ragazzi su 10 ritengono che la violenza tra coetanei sia un problema serio. Eppure, solo il 54% dichiara di sentirsi sempre o spesso al sicuro a scuola, mentre il 5% afferma di non sentirsi mai al sicuro.
Sono alcuni dei dati emersi dal questionario del progetto Applying Safe Behaviours, promosso da SOS Villaggi dei Bambini e co-finanziato dall’Unione Europea, che coinvolge 5 Paesi: Italia, Bulgaria, Kosovo, Romania e Svezia.
La forma più diffusa è la violenza psicologica: prese in giro sull’aspetto fisico, stereotipi di genere, esclusione sociale. Ma non mancano episodi di violenza fisica e sessuale: un adolescente su due dichiara di aver assistito almeno una volta a toccamenti indesiderati tra coetanei. E il cyberbullismo è in crescita, con il 36% dei ragazzi che riferisce di conoscere coetanei vittime di messaggi sessuali indesiderati.
Il dato più preoccupante? La normalizzazione. Molti adolescenti riconoscono il problema, ma tendono a considerare “normali” alcune forme di aggressività quotidiana.
Il progetto Applying Safe Behaviours prova a ribaltare la prospettiva: non solo prevenzione dall’alto, ma ragazzi che formano altri ragazzi, laboratori peer-to-peer, azioni concrete nelle scuole e nelle comunità. L’obiettivo è trasformare gli adolescenti da destinatari di interventi a protagonisti della creazione di ambienti sicuri.
Un tema che incrocia attualità, educazione, violenza di genere e sicurezza a scuola, con dati aggiornati e storie che parlano direttamente al pubblico.







SCHEDA INFORMATIVA 
     SOS Villaggi dei Bambini – Progetto Applying Safe Behaviours
Attuare comportamenti sicuri di prevenzione e risposta alla violenza tra pari e di genere

CHI SIAMO
SOS Villaggi dei Bambini è un’organizzazione impegnata nella tutela e protezione dell’infanzia e dell’adolescenza, con programmi in Italia e nel mondo a sostegno di bambini, bambine e ragazzi che vivono situazioni di vulnerabilità.
[bookmark: _heading=h.wa1qu33ostjr]IL CONTESTO: UN PROBLEMA CHE RIGUARDA TUTTI
La violenza tra pari è una realtà diffusa e spesso sottovalutata.
· In Europa, quasi 1 studente su 3 dichiara di essere stato vittima di bullismo a scuola (Unesco, 2019)
· In Italia, 6 giovani su 10 sperimentano forme di violenza tra pari (Osservatorio Indifesa, 2025)
· In Italia, 8 adolescenti su 10 ritengono che la violenza tra coetanei sia un problema serio (SOS Villaggi dei Bambini, 2025)
Eppure molte forme di violenza – come prese in giro, insulti o spinte – vengono ancora considerate “normali”.
[bookmark: _heading=h.bgc836od1w1d]I DATI DALL’ITALIA: COSA RACCONTANO 260 ADOLESCENTI
Estratto dal questionario europeo del progetto, con 260 adolescenti coinvolti tra scuole, associazioni giovanili e Programmi SOS
Le forme più diffuse:
· Violenza psicologica: la più frequente (prese in giro su aspetto, identità, stereotipi di genere)
· Violenza fisica: il 65% ha assistito a episodi come spintoni o schiaffi
· Violenza sessuale: 1 adolescente su 2 ha assistito ad almeno un episodio di toccamenti indesiderati
· Cyberbullismo: fenomeno in crescita; il 36% ha sentito di coetanei che hanno ricevuto messaggi a sfondo sessuale indesiderati
Sicurezza a scuola:
· Solo il 54% si sente sempre o spesso al sicuro
· Il 30% si sente al sicuro solo a volte o raramente
· Il 5% dichiara di non sentirsi mai al sicuro
Questi dati mostrano una consapevolezza diffusa del problema, ma anche il rischio di normalizzazione delle forme di violenza “minorenni”.
[bookmark: _heading=h.6m6apchkjc70]Il progetto: Applying Safe Behaviours (2025–2027)
Applying Safe Behaviours è un progetto europeo co-finanziato dall’Unione Europea, attivo da aprile 2025 a febbraio 2027, che coinvolge Italia, Bulgaria, Kosovo, Romania e Svezia
[bookmark: _heading=h.5dh7ceu082dk]OBIETTIVO
Rafforzare il ruolo attivo di bambini, bambine e adolescenti – in particolare provenienti da contesti vulnerabili – affinché diventino protagonisti nella creazione di ambienti sicuri per sé stessi e per i propri coetanei
Parallelamente, il progetto supporta educatori e professionisti nel riconoscere, prevenire e rispondere in modo adeguato alla violenza tra pari, compresa quella basata sul genere
[bookmark: _heading=h.bkwbig8jprgd]COME FUNZIONA
Il progetto si basa su una metodologia già sperimentata (2021–2023) e prevede:
· Laboratori peer-to-peer (11–15 anni) condotti da giovani formatori (18–21 anni)
· Progetti di cambiamento ideati dai ragazzi per le proprie comunità
· Formazione per professionisti che lavorano con minorenni
· Laboratori di sensibilizzazione per adolescenti e adulti di riferimento
· Linee guida operative per i servizi sociali
· Raccomandazioni politiche a livello nazionale ed europeo
Elemento centrale: la partecipazione attiva e significativa dei giovani, anche attraverso gruppi nazionali e un gruppo internazionale di giovani esperti coinvolti in tutte le fasi del progetto.
[bookmark: _heading=h.gxokd4l3qdcd]PERCHÉ È RILEVANTE PER MEDIA E OPINIONE PUBBLICA
· Intercetta un tema centrale nel dibattito pubblico: sicurezza a scuola, bullismo, violenza di genere, cyberbullismo.
· Offre dati aggiornati e voci dirette di adolescenti.
· Propone un modello innovativo che trasforma i ragazzi da “destinatari” a protagonisti del cambiamento.
· [bookmark: _heading=h.ycbptu4k6oz8]Produce raccomandazioni concrete per istituzioni e servizi


SOS Villaggi dei Bambini ETS è parte della Federazione SOS Children’s Villages, presente in 137 tra Paesi e territori dove aiuta oltre 7 milioni di persone, portando avanti il suo impegno dal 1949, affinché i bambini e i ragazzi, che non possono beneficiare di adeguate cure genitoriali crescano in una situazione di parità con i propri coetanei, realizzando appieno il proprio potenziale e la possibilità di vivere una vita indipendente. 
In Italia opera da oltre 60 anni ed è capofila della Rete SOS Villaggi dei Bambini che riunisce le Cooperative responsabili della gestione dei Villaggi SOS e si attiva attraverso 8 Programmi e Villaggi SOS, a Trento, Ostuni, Vicenza, Saronno, Mantova, Torino, Crotone e Milano. SOS Villaggi dei Bambini si prende cura di oltre 3.100 persone, tra bambini, ragazzi e famiglie che vivono gravi situazioni di disagio, e sostiene i diritti di oltre 51.000 bambini e giovani, attraverso attività di Advocacy e di sensibilizzazione.
 
SOS Villaggi dei Bambini ETS ospita l’Hub sulla Salute Mentale e Supporto Psicosociale di SOS Children’s Villages. 


UFFICIO STAMPA SOS VILLAGGI DEI BAMBINI ETS - Eprcomunicazione
Elisabetta Amato, 3341062933, amato@eprcomunicazione.it;
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